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B A L D E S I . ...e allorché siete cos t re t t i ' 
ad aderire ad una internazionale, o ne su-
bite i deliberati o, come fece Samuele 
Gompers, ne uscite. Terzo peccato mortale, 
ma meno mortale, è quello del collabora-
zionismo nebuloso. Non abbiamo mai ne-
gato che ci siano possibilità di collabora-
zione; ma il collaborazionismo economico, 
del quale par lano i nostri avversari lo arri-
veremo a capire sol tanto dopo che ce ne 
sarà da t a un ' a l t r a spiegazione. 

Perchè, o è collaborazionismo tecnico, 
cioè a dire concorrere (e concorrere vuol dire 
in maniera positiva, e in maniera negat iva) 
a che i metodi di produzione si r i formino 
con t inuamente per avere una maggiore pro-
duzione e un minor costo sicché il reddi to 
salga, e non v 'ha dubbio che questa è la tesi 
sos tenuta da tu t t i , meno da certe par t i che 
sostengono che il reddi to è cosa che r iguarda 
solo il capitale (e non è certo la tesi nostra) , 
o è collaborazionismo economico, che dice 
che la lo t ta non ci deve essere neppure ai-
momento della divisione del reddito, e allora 
l 'affermazione non regge al più leggero 
soffio di critica perchè la divisione del red-
dito por ta immancab i lmente con sè un con-
t ras to ed una lot ta . Qualcuno di voi ha anche 
affacciato la possibilità di un sindacalismo 
di S ta to (questa dovrebbe essere la massima 
delle collaborazioni), dopo la r inuncia alla 
unione nello stesso s indacato - tesi quan to 
mai assurda ! - dei lavorator i e dei padroni, 
r inuncia avvenu ta non per merito vostro, 
ma perchè i padroni vogliono stare a sè 
convint i come sono che la lo t ta di classe c'è. 
D i ' u n sindacalismo di Stato. . . 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad in ter im 
degli affari esteri. Come in Russia. 

B A L D E S I . Ci vengo, stia t ranquil lo, 
presidente. C' è dunque l 'affermazione di 
un sindacalismo di S ta to senza pensare che 
la storia ci dà molt i esperimenti del genere, 
sia al t empo delle corporazioni sot to En-
rico I I I e Enrico IV, e che nemmeno i ten-
ta t iv i di Colbert e di Giano Della Bella 
poterono giungere alla possibilità di met te re 
insieme datori di lavoro, e lavorator i . I n 
Russia, u l t imamente , abbiamo avu to un 'a l -
t ro esperimento, e alla fine del '22 vi si è 
r inunciato, rendendo la l iber tà ai s indacat i 
perchè era un non senso, anche dove il 
comunismo imperava . 

Una voce a destra: Perchè è il comunismo 
che ha f a t t o bancaro t t a . 

B A L D E S I . Da quanto sono anda to espo-
nendo mi pare che risalt ino delle incompren-

sioni reciproche. Nessuno si può dar l 'ar ia 
di capire t u t t o ed impu ta re ai suoi avver-
sari il dono negat ivo della imbecilli tà, ma 
appun to per questo se vogliamo intenderci 
- perchè c'è un modo di intenders i anche 
nella differenziazione - dobbiamo prospet-
tarci reciprocamente gli in tend iment i del-
l ' una e dell 'al tra par te . 

Voi avete sostenuto il dir i t to della com-
petenza nelle officine e dovreste sapere che 
se questo a n d a v a bene con l ' a r t ig iana to (se 
r i anda te al '300 e al '400 vi t rova te perfet-
t a m e n t e a posto perchè allora si t r a t t a v a -di 
operai qualificati) come è possibile par la rne 
ora con i lavori a serie, e con i co t t imi col-
let t ivi i Non esiste che un solo dato che dia 
dir i t to e compenso: la p rodu t t iv i t à . Si t r a t t a 
dunque del quan t i t a t i vo e non della compe-
tenza, in officine in cui la competenza è ri-
do t t a a piccoli r epa r t i di aggiustori o di 
at trezzist i . 

Cos'è dunque che ci differenzia da voi, 
l ' abb iamo det to, come diremo quello che 
domandiamo. 

Noi domandiamo la l iber tà per gli operai 
di vendere il p rodo t to del loro lavoro. Noi 
diciamo che l 'operaio deve essere a lmeno 
alla par i dell ' industr iale che vende la pro-
pria merce. Non voglio dare una definizione 
mia, voglio t rovar la anzi nelle parole del 
più fervido antisocialista che ci sia, il Guyot , 
il quale nella Rivista Statistica del 29 mag-
gio c i tava una sentenza nel t r ibuna le di 
Marsiglia così fo rmula ta : 

« L a l iber tà del l ' industr ia ha per conse-
guenza la l iber tà di vendere alle condizioni 
che piace all ' industriale di fissare e il d i r i t to 
di non vendere se abbia interesse a non ven-
dere a prezzo non r inumera t ivo ». 

'Lo stesso domandiamo noi. Perchè ci 
deve essere questo dir i t to di disporre dei 
propri averi per gli industr ial i o per i com-
merciant i , e non ci deve essere anche per gli 
operai e le loro associazioni % Perchè gli 
operai non debbono avere il dir i t to di offrire 
o non offrire la propr ia merce % 

CORBINO, ministro dell' economia nazio-
nale. Nessuno cont ras ta questo dir i t to . 

B A L D E S I . Nessuno lo contras ta ; ma 
si provi, se le riesce, a dichiarare uno scio-
pero ! {Commenti). 

Voi vedete che incominciamo ad in ten-
derci, nelle nostre differenziazioni. 

F ra t u t t e le molte altre teorie avete pro-
spe t ta to anche quella del salario giusto, e 
direi quasi che avete copiato gli a rgoment i da 
una discussione che sta avvenendo in Fran-
cia sulla teoria del prezzo giusto. Il Va-


